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Gazzetta Ufficiale N. 239 del 14 Ottobre 2003

MINISTERO DELL'INTERNO

DECRETO 6 ottobre 2003
Approvazione dellaregola tecnica recante I'aggiornamento delle disposizioni di prevenzione incendi per le
attivita' ricettive turistico-alberghiere esistenti di cui al decreto 9 aprile 1994.

IL M NI STRO DELL' | NTERNO

Vista |a |l egge 27 dicembre 1941, n. 1570;

Visti gli articoli 1 e 2 della |legge 13 maggi o 1961, n. 469;

Visto | "art. 2 della |legge 26 luglio 1965, n. 966;

Visto |'"art. 1 della |egge 31 dicenbre 2001, n. 463;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n.
577;

Visto il decreto mnisteriale 9 aprile 1994, con cui e' stata
approvata |la regola tecnica di prevenzione incendi per |a costruzione
e |'"esercizio delle attivita' ricettive turistico-al berghiere;

Ril evata | a necessita' di aggiornare |e disposizioni di cui al
citato decreto nministeriale 9 aprile 1994 per le attivita' ricettive
esistenti;

Vista |la regola tecnica elaborata dal Comtato centrale tecnico
scientifico per la prevenzione incendi di cui all'art. 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577;

Visto | "art. 11 del citato decreto del Presidente della Repubblica
29 luglio 1982, n. 577,

Espletata | a procedura di informazione ai sensi della direttiva

98/ 34/ CE, cone nodificata dalla direttiva 98/ 48/ CE;

Decret a:

Articolo unico

Per e finalita' stabilite dall'allegato alla |Iegge 31 dicenbre
2001, n. 463, sono approvate, per le attivita' ricettive
turistico-al berghiere esistenti alla data di entrata in vigore del
decreto 9 aprile 1994:

le msure di sicurezza contenute nell'allegato A alternative a
quelle indicate nell'allegato al decreto 9 aprile 1994 - Titolo Il -
Parte seconda - Attivita' esistenti (Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 116 del 20 naggi o 1994);

I e di sposizioni contenute nell'allegato B, integrative
dell"allegato al decreto 9 aprile 1994 (Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 116 del 20 nmaggi o 1994).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana

Roma, 6 ottobre 2003

Il Mnistro: Pisanu

Al l egato A

M SURE DI SI CUREZZA ALTERNATI VE A QUELLE | NDI CATE NELL' ALLEGATO AL
DECRETO M NI STERI ALE 9 APRILE 1994 - TITOLO Il - PARTE SECONDA



ATTI VI TA" ESI STENTI .

18. Ubi cazi one.

In alternativa a quanto stabilito al punto 5.2, capoverso 1,

lettera d), e' consentito mantenere locali o camere con finestre che
si attestano su corti interne (chiostrine) anche se queste non hanno
il requisito di spazio scoperto a condi zione che detti locali o
canere siano realizzati con strutture di separazione verso |la
restante attivita' al berghiera (pareti, solai e porte dotate d

aut ochiusura) con caratteristiche REI congruenti con la classe d
resistenza al fuoco dei locali o camere interessate.
19. Caratteristiche costruttive.

1 - In alternativa a quanto stabilito al punto 19.1, e
consentito che gli elenmenti strutturali portanti e separanti
garanti scano una resistenza al fuoco R/ RElI secondo quanto indicato
nel l a seguente tabella:

Altezza antincendio dell'edificio | R RElI (*) | R/REI (**)
Superiore a 12 mfino a 24 m | 45 | 30
Superiore a 24 mfino a 54 m [ | 45
Otre 54 m | | 60

(*) in presenza di inpianto di rivelazione e di segnal azi one

d' incendio esteso all'intera attivita';
(**) in presenza di inpianto di rivelazione e di segnal azi one
d incendio esteso all'intera attivita'" e di un servizio interno d

sicurezza permanentemente presente nell'arco delle ventiquattro ore
costituito da un congruo numero di addetti che consenta di promuovere
un tenpestivo intervento di conteninmento e di assistenza all'esodo.
Gi addetti, che non possono essere in numero inferiore a due, devono
avere conseguito |'attestato di idoneita' tecnica di cui all'art. 3
dell a | egge 28 novembre 1996, n. 609 (Gazzetta Ufficiale n. 281 de
30 novenmbre 1996) a seguito del corso di tipo Cdi cui all'allegato
| X del decreto 10 marzo 1998 (s.o. n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n.

81 del 7 aprile 1998). La preparazione di tali addetti, ivi conpreso
| *uso delle attrezzature di spegni nento, deve essere verificata ogni
due anni da parte dei comandi provinciali dei vigili del fuoco

secondo le nodalita' di cui alla predetta |egge 28 novenbre 1996, n.
609.

E' comunque fatta salva la facolta'" di ricorrere all'istituto

della deroga di cui all"art. 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37 (Gazzetta Ufficiale n. 57 del 10
marzo 1998) per | ' approvazione di msure alternative diverse od

aggiuntive a quelle indicate, quali ad esenpio |'installazione di un
i mpi anto di spegni nento automatico, che rendano amm ssibili classi di
resistenza al fuoco inferiori a quelle riportate.

2 - In alternativa a quanto stabilito al punto 19.2 e con
riferimento al punto 6.2 lettera a), negli atri, nei corridoi, ne

di si npegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, e
consentito mantenere in opera materiali di classe 1 di reazione a
fuoco in msura superiore al 50% della |oro superficie totale
(pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale)
in presenza di inpianto di rivelazione e di segnal azione d'incendio
esteso all'intera attivita', ad esclusione delle canere degl

al berghi fino a 100 posti letto gia' dotate di porte RE 15 con

di spositivo di autochiusura. E' consentito nei predetti anbienti
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mant enere in opera materiali non classificati ai fini della reazione
al fuoco, conmpresi i rivestinenti lignei posti in opera anche non in
aderenza a supporti incombustibili, fino ad un massino del 25% della
superficie totale in presenza di un carico di incendio limtato a 10
kg/mq, di impianto di rivelazione e di segnal azione d'incendio esteso
all'intera attivita', ad esclusione delle camere degli al berghi fino
a 100 posti letto gia'" dotate di porte RE 15 con dispositivo di
autochiusura, e di un servizio interno di sicurezza per manentenente
presente nell'arco delle ventiquattro ore costituito da un congruo
nunmero di addetti che consenta di pronuovere un tenpestivo intervento
di contenimento e di assistenza all'esodo. G i addetti, che non
possono essere in nunero inferiore a due, devono avere conseguito
|"attestato di idoneita' tecnica di cui all'art. 3 della |egge 28
novermbre 1996, n. 609, a seguito del corso di tipo C di cu
all'allegato | X del decreto 10 marzo 1998.

La preparazione di tali addetti, ivi conpreso |'uso delle
attrezzature di spegni nento, deve essere verificata ogni due anni da
parte dei comandi provinciali dei vigili del fuoco secondo |e
modalita' di cui alla predetta |egge 28 novenmbre 1996, n. 6009.

3 - In alternativa a quanto stabilito al punto 19.6, capoverso 4,

e' ammessa | a conunicazione diretta di camere con il vano scala
purche' il carico di incendio delle stesse non superi 20 kg/my e le

caratteristiche di resistenza al fuoco della porta d'ingresso siano
congrue con quelle del vano scal a.

20. M sure per |'evacuazione in caso di incendio.

1 - In alternativa a quanto stabilito al punto 20.1 e con
riferimento al punto 7.2, e' consentito adottare capacita' di
deflusso non superiori a 37,5 per i piani superiori al terzo fuor
terra in presenza di inpianto di rivelazione e segnal azi one
d"incendio esteso all'intera attivita' tranne che nelle camere degl
al berghi fino a 100 posti letto gia'" dotate di porte RE 15 con

di spositivo di autochiusura.

E' consentito adottare, per ogni piano diverso dal piano terra,
capacita' di deflusso non superiori a 50 alle seguenti condi zioni
a) installazione di inpianto di rivelazione e di segnal azi one

d" incendio esteso all'intera |"attivita';

b) adozione di scale protette;

c) uscita verso |'esterno direttamente dalla scala protetta.

In alternativa al punto c) puo' essere adottata una delle

seguenti condi zi oni

realizzazione delle scale e dei corridoi che adducono alle

scale con materiali di classe 0 di reazione al fuoco, ad eccezione d
eventuali corsie di canm namento centrale ammesse in classe 1 d
reazi one al fuoco, ed installazione di porte almeno RE 15 a
protezione delle canere; installazione nelle camere di coperte e
copriletto di classe 1 di reazione al fuoco e di guanciali, sedie

i mbottite, poltrone, poltrone letto, divani, divani letto e sonm er
di classe 1IM

realizzazione delle scale e dei corridoi che adducono alle

scale con materiali di classe O di reazione al fuoco, elimn nazione
conpl eta dalle scale stesse e corridoi di ogni altro materiale
conbusti bile, ad eccezione di eventuali corsie di camm nanento
centrale, anmmesse in classe 1 di reazione al fuoco; installazione d
porte alnmeno RE 15 a protezione delle canere.

2 - In alternativa a quanto stabilito al punto 20.4.2, capoverso
1, per le attivita' ricettive ubicate in edifici aventi altezza
antincendi o non superiore a 32 me' consentita |'installazione di una

sola scala a condi zi one che

a) la scala sia di tipo a prova di fum od esterna,

oppur e

b) la scala sia di tipo protetto e sia installato un inpianto
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di spegnimento automatico esteso all'intera attivita'.

3 - In alternativa a quanto stabilito al punto 20.4.2, capoverso

1, per le attivita' ricettive ubicate in edifici aventi altezza
antincendio non superiore a 24 m |limtate ai prim 6 piani fuori
terra, e gli ulteriori piani oltre il 6°, comunque pertinenti, non
adi biti ad alloggio per gli ospiti e/o per il personale dipendente,
ne' a spazi comuni per il pubblico, e' consentita |'installazione di

una sola scala a condizi one che:

a) la scala sia protetta ed abbia caratteristiche di resistenza

al fuoco congrue con quanto stabilito al punto 19.1.

b) il solaio comune tra il 6° e 7° piano sia resistente a

fuoco con caratteristiche congrue con quanto stabilito al punto 19.1;
c) sia previsto un inpianto automatico di rivelazione e d

segnal azi one d'incendio esteso all'intera attivita'

Per le attivita' ricettive, ubicate in edifici aventi altezza
antincendi o non superiore a 24 m estese oltre il 6° piano fuor
terra e' consentita |'installazione di una sola scala a condi zi one
che:

a) la scala sia protetta ed abbia caratteristiche di resistenza

al fuoco congrue con quanto stabilito al punto 19.1 se e' garantito
| "accostanento dell'autoscala dei vigili del fuoco, oppure a prova di
fumo di pari caratteristiche di resistenza al fuoco;

b) la superficie lorda di ciascun piano servito dalla scala
(escluso il piano terra ed il piano prinm qualora adibito a sala
ristorante, soggi orno o spazi conmuni) non sia superiore a 350 ng,
calcolata detraendo la superficie di terrazzi e del vano scal a;

c) il percorso di piano tra le porte delle canere e la scala
sialimtato a 20 nmetri a condi zi one che lungo tali percorsi
materiali installati su solai, pareti e pavinenti siano di classe 0O
di reazione al fuoco;

d) le porte delle canere oltre il 6° piano abbiano

caratteristiche RE 30 con dispositivo di autochiusura;

e) sia installato un inpianto automatico di rivel azione e
segnal azi one d'incendio esteso all'intera attivita'

f) i solai di piano abbiano caratteristiche di resistenza al

fuoco congrue con quanto stabilito al punto 19.1.

21. Altre disposizioni

1 - In alternativa a quanto stabilito al punto 21.1 e con
riferimento al punto 8.2.2.1, capoverso 3, e' consentito ridurre la
superficie di aerazione dei locali fino ad 1/100 della superficie in
pi anta del |ocale a condizione che quest'ultino sia dotato di un
sistema di rivelazione e di segnal azione d'incendio in grado d
arrestare il funzionamento dell'inpianto.

2 - In alternativa a quanto stabilito al punto 21.1 e con
riferimento al punto 11.3.2.3, capoverso 2, e' consentita

| *alimentazione del gruppo di ponpaggio della rete antincendi o con
linea preferenziale qualora |'ente distributore dell'energia
elettrica garantisca la continuita' di erogazione medi ante manovra
sulla linea stessa ovvero, per gli alberghi fino a 200 posti letto,
una indisponibilita" conplessiva annua non superiore a 60 ore.

All egato B

| NTEGRAZI ONI ALLE M SURE DI SI CUREZZA | NDI CATE NELL' ALLEGATO AL
DECRETO M NI STERI ALE 9 APRI LE 1994.

Titolo
2. Campo di applicazione.
1 - 11 punto 2, relativanmente alle attivita' esistenti, e' cosi

integrato: «Nelle attivita' ricettive esistenti, oggetto d



anmpl i amenti che conportano un aumento della capacita' ricettiva,

qualora il sistema di vie di esodo esistente sia conpatibile con

| "incremento di affollamento e con il nuovo assetto planovol umetrico
dell"attivita', puo' essere applicato il Titolo Il - Parte IIl.».
Titolo Il - Parte I

2. Ubi cazi one.

1 - Il punto 18, con riferinmento al punto 5.1, e' cosi'

integrato: «E' consentito il manteninmento delle attivita' in edific

o locali contigui a vani ascensori di cui al punto 95 del decreto
mnisteriale 16 febbraio 1982 (Gazzetta Ufficiale n. 98 del 9 aprile

1982) . ».

19. Caratteristiche costruttive.

1 - Il punto 19.2, con riferinento al punto 6.2, lettera b), e

cosi' integrato: «nei predetti ambienti e' consentito il manteni nento
in opera di pavimenti lignei non classificati ai fini della reazione

al fuoco in presenza di inpianti di spegninmento automatico o di
sistem di smaltimento dei fum asserviti ad inpianti di rivelazione

degli incendi
E' consentito inoltre mantenere in opera rivestinenti |ignei non
classificati, installati anche non in aderenza a supporto

i ncombustibile, fino ad un massi mo del 25% della superficie totale
(pavinmenti + pareti + soffitti) a condizione che sia installato un

i mpi anto di rivelazione e di segnal azione d'incendi o esteso
all'intera attivita' e che sia presente un servizio interno d
sicurezza permanentenente presente nell'arco delle ventiquattro ore
costituito da un congruo nunmero di addetti che consenta di pronuovere
un tenpestivo intervento di conteninmento e di assistenza all'esodo.
Gl i addetti, che non possono essere in numero inferiore a due,

devono avere conseguito |'attestato di idoneita' tecnica di cu
all"art. 3 della | egge 28 novembre 1996, n. 609, a seguito del corso
di tipo Cdi cui all'allegato | X del decreto 10 nmarzo 1998.

La preparazione di tali addetti, ivi conpreso |'uso delle
attrezzature di spegni nento, deve essere verificata ogni due anni da
parte dei comandi provinciali dei vigili del fuoco secondo |e
modalita' di cui alla predetta | egge 28 novenbre 1996, n. 609. »

2 - Il punto 19.3, capoverso 1, e' cosi' integrato: «FE

consentito che il conmpartimento abbia una superficie superiore a 4000
m2 e fino ad 8000 m2 con |'ulteriore condizione che sia installato un
i npi anto di spegnimento automatico esteso al conpartinmento

i nteressato. ».

20. M sure per |'evacuazione in caso di incendio.

1 - 1l punto 20.1, con riferimento al punto 7.1 e' cos
integrato: «Limtatamente ai locali adibiti a sala da pranzo e

col azi one sono consentiti valori di densita'" di affollanmento

inferiori a quelli previsti al precedente capoverso, risultanti da
apposita dichiarazione del titolare dell'attivita', tenendo conto de
reali posti a sedere, a condizione che |'esercizio di detti |ocali
rientri nelle responsabilita’" dello stesso titolare»

2 - Il punto 20.2 e' cosi' integrato: «Sono anmessi

restringi menti puntuali purche' la |arghezza mnim netta,
conprensiva delle tolleranze, sia non inferiore a 0.80 m a
condi zi one che lungo le vie di uscita siano presenti soltanto
materiali di classe O ad eccezione di eventuali corsie d

camm nanento centrale, amresse in classe 1 di reazione al fuoco».

3 - Il punto 20.4.1, capoverso 3, e' cosi' integrato: «ll

percorso di esodo, msurato a partire dalla porta di ogni camera e da
ogni punto dei locali comuni, puo' essere incrementato di ulteriori 5
m ad esclusione dei corridoi ciechi, a condizione che:

tutti i materiali installati in tali percorsi siano di classe 0O

di reazione al fuoco, ad eccezione di eventuali corsie di

camm namento centrale, ammesse in classe 1 di reazione al fuoco;
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|l e porte delle camere aventi accesso su tali percorsi,
possi edano caratteristiche RE 30 e siano dotate di dispositivo d
aut ochi usur a».

4 - ||l punto 20.4.1, capoverso 4, e' cosi' integrato:

«Limtatanmente ai corridoi ciechi e consentita una |lunghezza massi ma
di 30 metri con |'ulteriore condizione che il carico di incendio
dell e camere che si affacciano su tali corridoi non superi 20 kg/ n2».
5 - 1l punto 20.4.2, capoverso 2, e' cosi' integrato: «FE

consentito che la |lunghezza massi ma dei corridoi che adducono alla
scala sia di 30 mcon |'ulteriore condizione che il carico di

incendio delle camere che si affacciano su tali corridoi non superi
20 kg/ n2».

6 - Il punto 20.4.2, capoverso 4, e' cosi' integrato: «FE

consentito non realizzare le scale di tipo protetto in edifici a
quattro piani fuori terra con |'adozione di uno dei seguenti gruppi
di msure:

a) realizzazione delle scale e dei corridoi che adducono alle

scale con materiali di classe 0 di reazione al fuoco, ad eccezione di
eventuali corsie di canm namento centrale amresse in classe 1 di
reazi one al fuoco, ed installazione di porte almeno RE 15 a
protezione delle camere; installazione nelle camere di coperte e
copriletto di classe 1 di reazione al fuoco e di guanciali, sedie

i tbottite, poltrone, poltrone letto, divani, divani letto e somi er
di classe 1IM

b) realizzazione delle scale e dei corridoi che adducono alle

scale con materiali di classe 0O di reazione al fuoco, elimnazione
conpl eta dalle scale stesse e corridoi di ogni altro materiale
conmbusti bile, ad eccezione di eventuali corsie di camm namento
centrale, amesse in classe 1 di reazione al fuoco; installazione d
porte almeno RE 15 a protezione delle camere».

7 - Dopo il punto 20.4.2 e' inserito il seguente punto: «20.4.3 -
Atrio di ingresso. Nel caso in cui le scale inmettano nell"'atrio di

i ngresso, quest'ultino costituisce parte del percorso di esodo e
pertanto devono essere rispettate |l e seguenti disposizioni:

i materiali installati nell'atrio devono essere conform a

quanto previsto al punto 6.2, lettera a) ossia: «di classe di

reazi one al fuoco non superiore a 1 in ragione del 50% massino della
loro superficie totale (pavinmento + pareti + soffitto + proiezioni
orizzontali delle scale); per le restanti parti devono essere

i npi egati materiali non conmbustibili». In tale anmbiente non devono
essere installate apparecchiature da cui possano derivare pericoli d
i ncendi o; qualora nell'atrio sia prevista una zona bar, e' consentita
| *install azione di macchina per caffe' di tipo elettrico;

nel caso in cui e' consentito che |le scale siano non protette,

la lunghezza del percorso totale a partire dal piano piu' elevato
fino all"uscita sull'esterno, e quindi conprensiva anche del tratto
interessante |"atrio, dovra' essere non superiore a quanto stabilito
all"ultim capoverso del punto 20.4.2;

nel caso in cui le scale siano di tipo protetto e | o sbarco,

anche privo di serranento, avvenga nell'atrio di ingresso, i
percorso dallo sbarco fino all'uscita all'esterno deve essere non
superiore a 15 netri e |'atrio deve essere separato dai | ocal

adi acenti con strutture RElI 30 e porte di conmuni cazi one RE 30 dotate
di dispositivo di autochiusura. La lunghezza del percorso puo' essere
incrementata fino ad un massinm di 25 malla ulteriore condizione che

tutti i materiali installati nell"atrio siano inconmbustibili e che
|"atrio ed i locali adiacenti con esso conunicanti siano protetti da
un inpianto automatico di rivelazione e segnal azione d'incendio.

8 - Il punto 20.5, capoverso 1, riga 8, e' cosi' integrato:

«ovvero abbia altezza antincendi o non superiore a 32 m a condi zi one
che in tutta |'"attivita' i materiali di rivestimento e quell
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suscettibili di prendere fuoco su entranmbe |l e facce siano di classe 1
di reazione al fuoco ed i mobili inbottiti e materassi siano d

classe 11 M di reazione al fuoco».

9 - Il punto 20.5, capoverso 1, riga 14, e' cosi' integrato: «E

ammessa | a permanenza di ambienti di ricevimento in comunicazione con
Il e parti conmuni dell'edificio a condizione che:

detto anbi ente sia permanentenmente presidiato;

il carico di incendio sia inferiore a 10 kg/ n2;

la superficie sia inferiore a 20 n2;

non siano presenti sostanze infiammabili ».

10 - Il punto 20.5, capoverso 2, riga 5, e' cosi' integrato: «e
consentito che il percorso massino dalla porta delle camere alle
scale dell"edificio non superi i 30 me che i corridoi ciechi abbiano
una |l unghezza massi ma non superiore a 20 m a condi zi one che | ungo
percorsi d' esodo i materiali installati su solai, pareti e pavinmenti
siano di classe 0 di reazione al fuoco e che |l e porte delle canmere
abbi ano caratteristiche di resistenza al fuoco al meno RE 30»

11 - Il punto 20.5, capoverso 2, riga 9, e' cosi' integrato: «e
consentito che |"attivita' ricettiva sia distribuita in conpartinenti
aventi superficie non superiore a 350 n2 ed il percorso massi nmo per
raggi ungere la scala dalla porta di ogni camera non sia superiore a
20 m a condi zione che lungo i percorsi i materiali installati su

sol ai, pareti e pavinmenti siano di classe 0 di reazione al fuoco e
che le porte delle canmere abbiano caratteristiche di resistenza a
fuoco al mreno RE 30. »

21. Altre disposizioni

1 - Il punto 21.1, con riferinmento al punto 8.1.1, e' cosi'
integrato: «E' consentito prescindere dalle caratteristiche di
resistenza al fuoco e di ventilazione quando il carico di incendio
non superi 20 kg/m2 e la superficie in pianta non superi i 5 n2».
2 - 1l punto 21.1, con riferinmento al punto 8.1.2, e' cosi'

integrato: «Per locali fino a 100 n2 e' consentito limtare la
ventilazione ad 1/100 della superficie in pianta, anche nedi ante
cam ni o condotte, ed adottare strutture di conpartinmentazi one
congrue con il carico di incendio, che non deve conmunque superare i
60 kg/ m2, a condizione che |'inpianto di rivelazione sia integrato da
un servizio interno di sicurezza permanentemente presente nell'arco
dell e ventiquattro ore costituito da un congruo nunmero di addetti che
consenta di pronuovere un tenpestivo intervento di conteni nento e di
assistenza all'esodo. Gi addetti, che non possono essere in numero
inferiore a due, devono avere conseguito |'attestato di idoneita
tecnica di cui all'art. 3 della |egge 28 novenbre 1996, n. 609, a
seguito del corso di tipo Cdi cui all'allegato | X del decreto 10
marzo 1998.

La preparazione di tali addetti, ivi conpreso |'uso delle
attrezzature di spegni nento, deve essere verificata ogni due anni da
parte dei comandi provinciali dei vigili del fuoco secondo le

modalita' di cui alla predetta | egge 28 novenbre 1996, n. 609. Tale
servi zio, per locali superiori a 50 n2, deve avere a disposizione

al mreno un naspo con idonee caratteristiche nelle imedi ate adi acenze
del | ocale.

In alternativa alla presenza del servizio interno di sicurezza

deve essere installato un inpianto di spegnimento automatico a
protezi one del |ocale. ».

3 - 1l punto 21.1, con riferimento al punto 11.3.2, e' cosi

i ntegrato: «E' consentito per le attivita' con capienza conpresa fra
101 e 200 posti letto e con altezza antincendi o non superiore a 32 m
I *install azione di naspi con |l e caratteristiche indicate al punto
11.3.1, in grado di raggiungere con il getto |'intera area da
proteggere e con le seguenti ulteriori condizioni

sia garantito il funzionanmento contenporaneo dei 4 naspi posti
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in posizione idraulicamente piu' sfavorevol e;

|"attivita' sia accessibile ai nezzi di soccorso dei vigili del

fuoco;

sia installato un idrante DN 70, con le caratteristiche

previste al punto 11.3.3, per il rifornimento dei mezzi di soccorso
dei vigili del fuoco qual ora non esista nel raggio di 100 mun'idonea
fonte di approvvigi onamento per i suddetti mezzi.

Qual ora | "altezza antincendio sia conpresa fra 24 e 32 m deve

essere altresi' installata una rete idrica antincendio con al meno un
attacco DN 45 per ogni piano collegata ad un attacco esterno DN 70 in
posi zi one accessibile per |'alinentazione attraverso i nezzi di

soccorso dei vigili del fuoco».




